I richiami @ combiamenti d'indirizse 


L'OPINIONE 


in sorso sotto eni si spedisce il giornale. 
Cinsona foglio rent. #0 così per Roma como per le provini 
Un foglio arretrato cent DO. 


Venerzàì, 21 Agosto 1874. 
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lettere ed 
zione del Giornale. 


Roma, 20 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 


I commenti @ le osservazioni che i 
giornali parigini del partito repubblicano 
fanno sui risultati della elezione del Cal- 
vados possono risssumersi in un 
conforto perchè il pertito mon ha per- 
duto voti în confronto della elezione che 
in quel dipartimento ebbe luogo nel 1372. 
© nel concetto che la lotta è ormai ri- 
stretta all'impero e alla repabblica. 

Tatti sono concordi nell'affermare che 
la monarchia legittima è fuori di csusa. 


‘mprovera 
ai parlamentari di non aver voluto pro 
clamaro la monarchia @ dice che esi 
avranno in cambio il bonapartismo il 
quale non domanderà il loro parere sulla 
costituzione @ saprà imporla senza con- 
dizioni. 

1 telegrammi da Berlino confermano 
ciò che moi 
viaggio dell'imperatore Gaglielmo di 
Germania in Italie. L'imperatore Gi 
glielmo desidera di restituire la visita 
al Re Vittorio Emanuele, ed effettuerà 
quasto suo progetto se le condizioni della 
sua saluto gli permetteranno d'intrapren- 
dera un lungo viaggio. 

‘ggi si dev'essere riunita a Veriaillos 
la Commissione permanente. Si annxo- 
siavano interpellanze della destra sul 
riconoscimento del governo spegnuilo @ 

intra segli arresti di Marsiglia. 


Quanto al riconoseumento del governo 
di Madrid, non v'ha dubbio ch'emo è 


deciso per parte delle principali potenze; | tempi 


brevi è meno micidisli le guerre. La- 
sciando in disparte i progetti di riforme 
al diritto marittimo che alcune nazioni, 
fra queste principalmente l'Inghilterra, 
non potevano, per le loro particolari con- 
dizioni, in verama guisa accettare, era 
| matarale che incontrassero serio. diff 
{ coltà anche le proposte rivolte a restrin- 
gere le operazioni militari ai soli eser- 
citi regolari, escludendo quai 
dalla lotta 
| L'imperatore 

amente filantropiche , ed è giusto il 
| dire che fin dal giorno in cui sali al 
{ trono, procurò di mandarle ad effetto. 
Le riforme da lui compiute nei svoi 
Stati ne rendono testimonianza, la que- 
stione dei servi, per tacer di alcune 
altro, è stata da lui risolta nel modo 


Russia il governo è assoluto, ma intel- 
‘nte e, sovratutto nelle questioni so- 
ciali, va innanzi a molti altri che sono 
costituiti a libertà. Qual meraviglia che 
l'imperatore Alessandro II abbia avuto 
| il pensiero di far prevalere questa ides 
| fl 
? Rertriagendo la guerra agli 
| eserciti regolari e alle truppe che a 
| questi sono equiparate , limitando il di 
fortezze, togliendolo 
La informando a questi 
principi. posizioni di un 
codice della guerra, si sarebbe riusciti 
| senza dubbio a diminuire grandemente 
| danni della guerra medesima , rirco- 
rivendola nei punti strategici d 
itorio contrastato, @ quel ch' è più al- 
lontanando dal conflitto tutti coloro che 
non avessero portate regolarmento le 
armi. 
| Ma il lato debole di siffatto proposte 
si faceva palese a prima vista. Siamo in 


quali le guerre si combattono 


le trattative, dello quali fa cenno la | per gl' interessi dei popoli, e a questi 


Corrispondenza Provinciale di Berlino, 


| non si può imporre di rimanerne spet- 


riguardano soltanto la forma in cui il | tatori inoperosi. L'esercito regolare è 


riconoscimento stesso avrà Ìmogo. 
già fa detto, la Germania ha 
di riconoscere i poleri del maresciallo 
Serrano. È questa una formola che 
salva tutte le convenienze, poichè colla 
medesima si riconosce soltanto un fatto, 
iando impregiudicate tutto le que- 
stioni che la Spagna dovrà più tardi 


| parte eletta della nazione, lo sappiamo; 


| ma come impedire che, nel momento del 


| pericolo, la mazione stessa raccolga ie 


| proprie forze a sostegno dell’ esercito? 


| Come fremare lo slancio di una città 
aperta che voglia respingere una inva- 


| sione straniera? Sarebbe necessario in- 


risolvere relativamanto alla forma di | nanzi tatto di svellere dal cuore dei po- 


governo. 
Secondo le ultime notizie. provenienti 
dall’Avana, che banno la data del 
luglio, avrebbero avuto lnogo ultima- 
mevte parecchi combattimenti tra i ca- 
bani @ : soldati spagnuoli; però nessno 
di essi avrebbe avuto un carattere de- 
cisivo. 
All'Avana, a Matan 
parla assai di trattati 
demento che sarebbero state intavolate tra 
il capitano generale e il generale degli 
insorti, Cismeros. De lungo tempo il ge- 
corrispua: 


| poli l'amor di patria, 


sentimento della 
propria comservazion 

Il condurre le operazioni militari con 
precisione matematica @ colle sole forze 


! regolari, è cose, se non facile, almeno 
| possibile, quando si porta la guerra sal 


territorio altrui. Ma pon si può dire 
altrettanto par lo Stato il cui territorio 
è inveso. In altri termini, le condizioni 
di una guerra di difesa sono ben di- 
| verse da quelle d'una guerra offensiva, 
@ noi teniamo per fermo che il diritto 


denza ' di difesa, così per i popoli come per 


+ sarebbe stato 
mandato a Holguio per condurre a ter- 
queste trattative. 

alle condizioni chieste dai ce- 

bunì, esse sarebbero : un'ammistia per 

tutti quelli che deporranno le armi; la 
restituzione di tuite le proprietà coni 

scato 6 il ritorno nell'isola di tu 

esiliati. I) generale Concha, dicesi, vor- 

rebbs escludere dali'ammistia i 203 

mila disortori spagnuoli che ora com- 

attono nella file degli insorti. Ma i 

pi dell'insarrezione non accetteranno 


gl'indivi: bbin da esercitare con 
tutti i mezzi de' quali si può disporre 
compreso quello di farei ammazzare, poi- 
chè una difesa infelice, ma onorevole , 
noa torna mai inutile all'avvenire d'una 
nazione. È quando pura un Congresso 


di farle osserrare. Un popolo non con- 
sidererà mai la guerra, sovratutto in 


i 


i 


tropiche anche nel diritto interna- | 


tutti avevano preveduto, e come noi 
stesso pronosticammo prima ancora che 
s'aprimo. Esso, ad ogni modo, fa onore 
n chi l'ha proposto @ a chi vi prese 
perte. Sorto da un pensiero generoso, 


deo che giova 3 
rare la difiidenza è 


re valga a tempo- 


striogere invecei 


rope. 
=— __te._—_ 


Ecco, secondo il 7imes, l'analisi della 
circolare indirizzata dal governo tede- 
sco si suoi rappresentanti all'estero, che 
| ci è stata segualata dal telegrafo: 


I torbidi di cui è stata tentro la Sparna 


ropa un'attitudine di aspettazione. Il 
10 Imperiale, come lo dimostrano i 
adottati verso la aquadra te- 


| tedizo, ma in quasto momento la situazione 
Da un lato, la guerra è fatta 
in guisa tanto barbara e tasto 

logge interaazi 

| cedendo loro il titole 

ampioni dei priosipii conservatori 
iPopa si eorrarebbe ri- 
dero seriamente compromessi 
lè mani. Ue prova 
son ha speranza di 


l'epoea in sui :! governo di Madrid dova 
| combattere anche altri tovimenti inturre- 
| zionali i carlisti nen riascirono mri ad ot- 


olo, agevolerebbe la 
o è il 
europei siano 
vento morale allo scopo di contri 
camazione d'ono nisto di cose, 
prolungasse può mettere in parisolo la pub 
dlica iranquilltà. 
—_——————_ 
DELLE RELAZIONI 
FRA CHIESA E STATO 
un 
Ci accorgiamo d'esserci di troppo 
| lungati a dichiarare la formula cavon- 
| riana : non però ce n’incresce , dacci 
| sinmo persuasi che solo da essa è de 
pigliare indirizzo nel trattar l'argomento, 
intorno al quale abbiamo volato fermar 
l'attenzione de' nostri lettori. E in tale 
persuasione ci rafforza il fatto che quella 
formola è omai diventata volgare in 
tatto il mondo civile, che, per quanto 
| nin stata contraddette, fraintesa, bistrat- 
| tata, non ha cessato d'essere, a così dire, 
coma il faro, a cui i più alti intelletti 
ai volgono per esserne guidati a discu- 
tere delle attenenze fra Chiesa e Stato. 
Intorno a che ci basterà recare in mezzo 
la testimonianza del Pressensé, dotto mi- 
nistro protestante ed eloquonte oratore 
| nell'Assemblea di Versaglia , il quale, 
| non ha guari, scriveva nella Rivista 
dei due mondi : « Nel fatto delle rai 
« zioni fra Chiesa @ Stato non ci può 
« ensere scelta cho fra duo sistemi 


tro bandito dal signor di Cavour 
« viamento adottato dall'Italia, e quello 
« dell'assol iolenta soggezione della 


Î 


esso ha dato Inogo ad uno scambio d'i- | 


vincoli d'amicizia fra le nazioni d'Eu-! 


| RICONOSCIMENTO DEL GOVERNO SPAGNUOLO | 


| dopo la partenza di re Amedeo costrinsero | 
più conforzia ai diritti dell'umanità. La | 


N. 229. 


r——__ 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Ta Roma, all'affielo del giornale, 
Nello provincia, presso gii 


A all'Asasca Havas, rue I. 3. Roussasa, 
dre Bite Deve er Giano N È ROSTER ALA ne 
1 reelami devono esere inviati 


Piazza Ros, N. 12, piano f9/ 
Mo, ima Rom, N 13, pimo 


franehi alla Dire> 

— Non sì restituiscono 1 manoseritti. 

pagina rivolgorsi all'Agunzia di po» 
“ie” Cuociabore, "viene dal 
cente- 


Gli abbusnamenti che si prondoso all'ertaro devono pagarsi in ome; 


tutto quanto s'attiene all’essenziale as- 
setto dell'istituzione cattolica. Nè già il 
governo battendo tal via, toccò accusa 
di spiriti rimessi e ligii alla rumoreg- 
Giante parte clericale; bensi colse me- 
rito di forza vera e di fede nella li- 
bertà, e conseguì l'appoggio della pub- 
Blica opinione e del Parlamento, che in 
parecchio solenni occasioni vigorosamente 

lo sostenne. 
La caduta del potero temporale e la 
restituzione di Roma all'Italia crearono 
di far ricorso alla formola 


rogate, onde gli è dato di provvedere a 
seconda delle consuetadini locali e di 
mantenere tradizioni, che in ciascuna 
contrada son care ed avute in pregio. 
Tuttavolta noi durinmo fermi a cre- 
dere, che l'Italia debba reputarsi a grande 
onore di custodire la formola cavouriana 
circa le relazioni fra Chiesa e Stato, e 
che un gran bene le doriverà dal re- 
carla completamente in atto. Intorno a 
ciò è da pigliare indirizzo dal tempo © 
dal seguito degli eventi, perocchè nelle 
cose civili vuolti seguiro il procedimento 
: e, a dirlo in passando, fu | della natara, che nulla fa per salti. Dalla 
gran ventura per noi, che essa ci som- | resistenza passiva della Corte pontificia 
ministrasse una pronta risposta da dare | non s'ha da tener riguardo : essa non è 
alle difàdenti interrogazioni, ende fummo | altro che una confessione di debolezza, 
allora assaliti circa il trattamento che |a cui fanno bel riscontro quelle enîati- 
da noi si farebba al venerato Capo della | che ed iraconde proteste, le quali ca- 
Chiosa ica 6 circa il rispetto in | dono nel vuoto. @ lasciano sempre il 
che da noi s'arrebbero i diritti e gli in- | tempo che trovano. Il miglior uso della 
| teressi che tutti i cattolici anno o pre- | ragione, ha detto un ‘illustre scrittore, 
sumono avere in questa città, nella quale | consiste nell’averne di molto con quelli 
riveriscono il centro della loro religione. ne hanno poco o punto. Di questa 
Il proposito che si espresse immantinenti ' massima armiamoci rimpotto a quella 
di risoivera tutte le quistioni che il | congrega, che dissennatamento presume 
grand'evento sollorara in correlazione | ridar vita al cadavere del potere tem- 
al concatto cavouriano della reciproca | porale, e procacciamo che continui a ri- 
libertà o indipodenza della Chiesa © | manere dalla parto del torto. Sovratatto 
dello Stato, attuti di subito lo diftdeaze ! non confondiamola con la Chiesa, ed 
della diplomazia, dissipò i timori de'sin- ! anzi mostriamo d'aver fede in que- 
ceri cattolici e fece toccare con mano ' gli elementi di vita che sono in questa 
che coloro, i quali ostentarano di nom | @ saranno dal soffio della libertà rinvi 
aver fade in quel concetto ed accanita» | goriti. l’rocediamo con passo franco © 
monta lo contrariavano, costituivano una | sicuro senza sgomentarci degli ostacoli, 
parte non religiosa, ma politica, e po- | @ rassodiamoci nell'impegno di raccer- 
stergavano lo utilità della Chiesa a'lor | tare il mondo civile, che la formola del 
rancori, gli interes della religione alle | nostro grande statista non è soltanto 
cupidigie del principato. ‘acuta divinazione d'un allo intelletto, 
Venne poi la legge dell'ii maggio | ma un principio sicuro che regge al ci- 
1871 sulle guarentigie pontificio; venne | mento della pratica. 
ltra del 23 giugno 187:ì sulla liqui- 
dazione del patrimonio ecclesiastico di 
Roma ; ed ambedue fecero fede che il 
proposito sovraccennato era stato leal- 
mento mantenuto. L'una l'altra sono 
informate dello spirito della formola ca- 
vouriana , © la prima, come a tatti è 
noto, contiene un titolo apposito, in cui 
sullo basi di essa sono determinato le 
relazioni fra Chiesa e Stato nei capi di 
miggior rilievo. Così il grand' uomo, 
che tanto contribui a rifare l'Italia, ebbe 
altresi il vanto di aprirle la via, per la 
quale essa ha saputo © saprà vincere 
tutta le difficoltà che le si sono affao- 
ciato © le si affarcieranno in una ma- 
teria tanto delicata. 
La maggiore di coteste difficoltà è la 


pertinacia 00 


dovrebbe pur ravvi 
Provvidenza, si tiene sul din: 

parta dalla vita dello Stato ch 

conda del debito ossequio, ed atteggian- 
dosi a vittima d'una sognata perseca- 
rione, fa contivuo abuso di quello schermo 
di tatti i facchi, ch'è la resistenza pas- 
siva. Diciamo la Corto pontifi 

la Chiesa, sapendo quanti vi abbiano 
cattolici che gemono di siffatta pertina- 
cin, 0 coma essa nia rinfocolata da quei 
mestatori politiri d'ogni risma che fanno 
sinpa al Vaticano e vi tengono in loro ser- 


ma è da sperare ch'esso se no adebiterà 
con dignitosa formezza. Nell'attosa che 
la formola cavouriane possa avere com- 


sere che lo Stato nò dia, nè tolga alla 
Chiesa più o meno di ciù che le leggi con- 
sentono. Parò è mestieri, che il governo 
resista ad ogni pressione, e adoperi in 
guisa da fer chiaro che dalla fodelo ese- 

delle leggi si ripromette il pieno 
+ reciproco soddisfacimento dei diritti @ 
dogli interessi così della Chiese come 
dello Stato. Il modo con che venne fin 
qui eseguita la legge di liquidazione del- 
l'asse ecclesiastico di Roma, può dar fl- 
danza degli intendimenti del gorarno ed 
assicurare :l paese che non si farà luogo 
nè a timidi accomodamenti, nè a scon- 
igliati rigori. Nom si lasci egli faorviare 
dal sentiero in cui si è messo : non ceda 
verana impazienza, e in ispecie non 
dia ascolto nè a chi gli metta dinanzi 
certi esempi foreetieri, nà a chi gli esa- 
gori certe paure, e mollo meno a chi 
presuma trascinarlo nella via delle ri- 
forme ecclesiastiche. La Chiesa penserà 
essa atessa a riformarti, se no senta il 


pri 
| giorni de! suo pontificato. Certo a patto I 
| di tale condotta lo Stato davo stare sul- 


| l'avviso, massime che quei mestatori si 


ARBITRATO INTERNAZIONALE 
quello cautele si ri 
delle guarentigio farono poste circa la | nali Prg i ga 
provvita dei benetii © la destinazione | e POR se 

| Hai bani ecclesiastici, e di cui dove dm- | Si sa che il maresciallo MueMahon è 
rar l'efficacia , finchè, con altra legge tale 


tt 


i 


—_____=;i 


il timore che il Pertogallo non trafficasse 
con un'altra potenza, colla Germania, per 
erempio, i suoi diritti su quel territorio ehe 
gli è assolutamente: inntilo @ dal quale non 
trae alcun vantaggio. 

}: certo che la tandiora tedesca che sven 


con un potentisstimo elemento quasi tedesco, 

blx1iche indipendenti, d'origine 

ndase, che liano già richiesta in un'ec- 
cazione import:anto la protezione tedesca. 

r——_T_—& 

LA SICUREZZA PUBBLICA IN SICILIA 

Leggiamo nel Precursore di Palermo 
dal 18 corrente: 

Intorno al bandito Leone, che ci ri dava 
per morto, occone la istantanea risurre» 
zione: 

La compagr.ia dei militi a cavallo di Tore 
mini con a ca po il solerte comandante, dopo 
undici giorzi di ricerche a travorso valli 
© monti arrivava finalmente a conoscere che 
il brigant» ferito dovea trovarai in una buon 

tta grotta dell balatelle in territorio di 


re. compagni 
lascfardo sulla Jocalità la 
della sua provvisoria ilimera, in 


l'avea trasportato nella grotta; 
o altri duo manutengoli residenti 
jmento vicino, da dove, per quanto 
constatarsi, partivano i soscorsi pel 
© dai quali si seppe essore îì bin- 


contrabbando dî farina, ai 
Iattazione 
bandieri e la 
morto na bersagi 
diamo precisi ragguagli. 

— Scrivono da Girgenti all'Amico del 
Popolo 

Mentre il signor 7irafa, risco proprieta» 
rio di Girgenti, si recava di giorno a vi- 
sitare una sua villa, venne negredito, a due 
miglia dalla città, da quattro malfattori, che 
gl'iatimarono di fermarsi; il eoechiero però, 
Icagi di obbadire all'inginzione, si dià a 
aforzaro i cavalli, onde da parte dei mal- 
fattori no segni una searica di fucilate, le 
quali altro danno fortanatamento ron pro- 
dussero che quello di erivallare di palle la 
carrozza, restando illoso lo Zirafa, che per 
Buona fortuna potè sottrarsi alle unghia 
doi briganti. 
e —__- 

L'ISLANDA E L'IRLANDA 


In occasione dolle faste millenario 
si celebrano presentement in Islanda, il 
Times fa un parallelo fra i rapporti di 
questa isola verso ln Danimarca @ del- 
l'Irlanda verso l'Inghilterra 


Uta sola lettera, onso dice, hasta a cnm- 
biare l'Islanda in Irlanda, è lo foste colì 
celebrate nol trisafo dall'Iome rule. Non 


‘Unione legi= 

aiativa, an'Unione federale ed un'Unione di 

Corone dev'essere regolata secondo le cir. 

inneun enso, e, quando si con- 

fronta Ja posizione dell'Irlanda cen quella 

dall'Islanda, risulta evidente la disugua» 
Glianza. 


La liagna dell'Islanda è divarsa da quella 
della Danimarea, è l'isela è materialmente 
tanto lontasa da Copenbagea come la Giam- 
maica da Loadra, ed inoltre molto meno 
accessibile duranto la maggior parta del 
l'anno. 

Il governo d'Islsoda da parto della Da 
nimarca fa quello che lord Carnarvon chie. 
merebbe governo piuttosto sevoro di una 
colonia della Corona, e, sin 


L'Agenzia Haras comunica ai gior- | Me 


i 
pri 


i 


fl Conso- 


molta indicazi 


0, Espono 
sar ‘sul maggiore eviloppo che 


merci esistor 


di dirotdi rapporti eambia 
buone linee di navigazione, il cattivo me- 
todo di condizionatora @ d'imballaggio dei 
prodotti italiani. 

Tl commercio con Tripoli son è ruscat- 
tibilo di maggior sviluppo, mentre colla 
Tunisia no pochi articoli di produzione 

ro serrogarai ai prodotti 
importaro dalla Svizzera, 

î como tessuti | 

serici, doppioni di di lana, co- 

tona @ filo, succhero rafinato e pelli con- 
alate. 

TI console a Tangeri dise che la man- 

di commaieazioni marittime è 
rineipalissimo ostacolo allo svolgimento 
dol commercio ital 

linea di vapori basterebbe a dure grado 

svilappo ni generi, già eristonti o 

portezione o d'erportazione. 

1 cous tati-Uniti, Antille 
tro-America riferiscono sui commere! ia 
quelle contrade. Il consolo a Nwora-Vork 
dico che bisogaa modificare è migliorar 
le condizioni della produzione e far più di 
ligoniemento lo spedizioni no si vaole otte- 
qualche progresso pei trafilei tra l'I- 

Uniti. 

» Son Franriso nota che 
Jormi distanzo © della 
tà dei prodotti 

podiacono lo sv!siento di maggiori eom- 

merei tra l'Italia e il eun distretto. 

Il console a Sax Domingo accenna al ta- 

articolo che potrebbe e- 


‘aso commissionarie in Italia hanno 
pioro sempro con zelo agli or- 
‘v committenti e di esigero una 
troppo forte commissicne. Consiglia ai pro- 
duttori italiani di non ricevere da uno stesto 
porto richieste di vari negozianti, ma d'imi 
tare l'esempio delle grandi fabbriche d'A- 
mories, Francia, Inghiltorra o Germania, che 
ecerdane mai l'importazione #0 gon 
ad una sole Casa p 
tare di fare la concorre: 
Il console a Montevideo noti 
peri itailani, specialmento i manufatti, di- 
rncn gusto, di novità e di ap 
cattiva condizionatara delle 


oli generi ju confrozto del peneri 

‘e razioni, o certi abusi 
di manipolazione e la trascurauza a bordo 
dei bastimenti, imputabili, sia agli armateri, 


Buenos Ayres accenna ai 
suti, mobili, abiti fatti, carrozze, gioie, la 
in pietra dora e ad altri generi che 
aarebbero susesttibili di magri po 
Repubblica A-gentina. De- 
plora le condisioni troppo gravi che i pro- 
datori italiani imposgono ai negonianti nel 
gamenti, Raccomarda la lenità neile ope- 
farioni e la giusta classificazione dolla merci, 
o i prodotti 


Suggerisee di stu 
titadino della profazione manifattariera 
Italir, in correlazione colle esigenza delie 
piazzo del Pacifici to no» 
stre Camere di comm cato allo 
scopo di dar nerma dei pro. 
dotti dastieati allo piazza del Pausfico, edi 
sorvegliare le preparazioni e el'imballaggi; 
di cercare che le piusse italiana #'an0 mono 

stio al fido, seguendo in ciò eli usi vi 
genti neile principali piazzo d'Earopa, di 
fondare za motse,a norma di quelle 
che giù csi Genova, e di adoperare 
apportusa infiuenza presso le assicurario 

finchè osservino con maggiore 
pontoalità i loro imperi 

Principal di iviluppo commerciale 
pronto viglivrazonio dei merzi 

di comunicazione. 

‘rminaudo il nostro breve riassunto colle 
relazioni dei consoli nell'Iod'a, China, Giap- 
pone ed Anetralia, noteremo che Il console 
& Bombay sceenna agli spiriti, i vini, olii, 
sete 0 veliuti coma articoli di impostazione 
nasibile daliItalia. Dspiora la tasneanza di 
are italiane e domanda cho una Banca di 
etedito italiaso istinivea sucenraali a Bom- 
boy è Caicotta. 

Î1 console a Singopore iustato nella tra» 
rormaziona del naviglio a vela in naviglio 
ilimento di 


do-britazaie:. 
Dei rami di commercio tra l'Italia è la 
China sarebbero suscottibili d'aumesto, ma 
sonditione esensialo , dico ll cossoie 
Shanghai, sarebbe lo stabilimento di n 
porti diretti, cioè di linee regolari dî navi» 
paiose. 
li console a Yokohama dies che il com 
mercio aliano d'esporizzione nel (.a,|pone 
n, È difleile che noi 


remo d'importazione che 
potrebe saltivarsi è quollo dei visi. 
Il consolo » Mellurne tratta dui generi 
smettibili d'otile im= 
partizione nella colocia nastralizne. I marmi 
vangavo ia prizzo lacgo. Lo seterie ialine 
traveredbero pare buona colloezzione. 


ercio italiane, svolgondo 

sioni per dimostrare 1 vantaggi di questa 

istituzione. 

—_____-—— 
NOTIZIE DI BAZAINE 


Il Guulcis del 19 ha ricovato la let- 


dalla Gazzetta di Colonia, accompagnata 
dalla seguente lettara dell'ex-maresciallo: 


Albergo del Nord 


Colonia. 
Colonia, 16 agosto. 
Mio caro Signore, 
La marescialia m'inearica d'inviarvi copia 
Jla lettera cho ossa ba acritto al ministro 
deli'intarno. E il suo stile, ssbbene questa 
copia sia di mia mano. Ma fo non aveva 
nulla da cangiarvi e non dovava nolla can- 
giare. i 
i gioraali dicono che io avera data L 
mia parola di uon faggire. Ciò è falso. Non 
la mi fu mui domandata e non l'avrei 
data. 
Mile salati. 
Maresciallo Bazarsr. 


Lo stesso Gaulois ha da Spa, 17 a,50- 
sto, ore 7 di sera, il seguente tele 
gramma: 

Io ho fatto colazione stamane coll' inge- 
guore Bazaino e le marescialla. L'ingegne: 

è partito a vadiai ore e mezza per Colonia, 
ove va a visitare suo fratello, che atten- 
deva in quella clttà un avviso sol più o 
meno di sicarerza che vi sarebbo per lui, 
‘venendo a Spe. L'avviso favorevole era stato 
talegrafato il giorno prima; ma il mare- 
illo non essendo giunto col treno di qu 

ata mattina, l'ingeguere, impaziente di ab- 


entrambi qui da un momento all'altro. 


Il Temps assicura che l’ex-maresciallo, 
nel recarsi in Germania, passò per Are 
nemberg e si fermò al castello dove ri- 
siede la famiglia imperiale. L'accoglienza 
fattazli sarebbe stata molto cordiale. Il 
principe imperiale si è gettato nelle brac- 
cia di Bazaine. Questa notizia va accolta 
con riserva, tanto più che il corrispon- 
dente parigino della Gazzetta d’Augusta 
dice che Rouher telegrafò all'imperatrice 
Eagenia ed aì principe imperiale, consi- 
gliandoli a nen ricevere liazaine nel 
caso che si presentasse ad Arenemberg, 

a non avere corrispondenza pubblica con 
l'ex-maresciallo. 


Diamo ora il racconto, anmunziatoci 
dal telegrafo, che un redattore della 
Gazzetta di Colonia ebbe dallo stesso 
Bazaine intorno alle circostanze della 
fuga 
Dal suo salotto per recarsi sulla terrazza 
{1 prigioniero doveva passaro sopra di ua 
ponte ed all'estremità del medesimo scen- 
dere alcuni scalini. Il ponte da ambe lo 
parti era limitato da un muro, Da una parto 
iatinella. Al dissopra del ponte 
a ina tela per proteggere con- 
questa nascondeva le 
persone che si trovavano sol ponte agli 
cechi di coloro che fossero stati al piede 
della scala. Alla panta sud-sst dell'isola 
che cade a picso nel mare, il maresciallo 
aveva stabilito un giardinetto, ova lavorava 
sovente, bagnando i suoi fagiuoli e dandosi 
molto moto. Di là egli enlcolava di evadere. 
Ta questo 
un giorno ua ernzletto che altra volta do- | 
vora aver servito allo scolo delle acque 
per la roccia @ che cra ia parte murato @ 
coperto di rottami di 
reseiallo lavorò giorno per giorno onde 
ripalirlo, aveado però cura di dissimm- | 
laro, medizate terra © pietre, il luvero | 
to il | 


foro. Buug: 
l'apertura duo forti sbarre di 
queste attaccare la corda cho doveva ser. 


letto, Il più dif- | 
A di arrivare a tal puoto senza es- 
naro veduta. 
Opni sera Mari 


cise di attendoro la lettera che dos 


fissata per l'evasione li 
nica al lunedì 
Quando Bar 


gizechè hrove 
la da persorrerni per giungere 
al salotto @ perc:9 era inetila che egli s- 
linso gii scalini. Marchi ni lesciò persua= 
| dere. Il maressiallo sai la sesta solo, passi 
| il poate, la eni tela lo wettrazso agli agnardi 
di richiodere i 
porta, che i geardiani chiusero poi più urdi, 
saltò al dissopra del mero posto alla parte 
sinistre del ponte, somma per una specie di 
gradizo che diminniva l'altezza dall'altra 
| parto © corse al canaletto, 
primo difficoltà, 


Saggorisca l'asportazione della lana dal- 
F'Amatralio in Italia. Ora la lana va tetta 


ia Jaghilterra, alla qualo l'italia dova po 
dhdoria. 

av 
ne 


sciallo calcolò sopra na caso fortuito, e de- | 
rano | Monocaey ed cna caunuzie! 


I rimanenti particolari sono dati dalla 
lettera della marescialia. 


— ——_______<@@ 
IL GIAPPONE E LA CHINA 


Riproduciamo dall'Osservaore Trie- 
da Yokohama, 28 giugno, la quale ha 
relazione colle notizie che circa l'isola 
di Formosa ci ha comunicate il telegrafo: 

Siamo ancora allo scuro riguardo alla 
questione di Formosa, ed io debbo limitare 
le mie notizia soltanto x ciò che mi è pos- 
sibile di raccogliere nei diversi fogli dalla 
capitale © di altri Inoghi. Leggo nel Neve:: 
< Dopo il combattimento del 22 di maggio, 
sembra che i giapponesi e gli aborigeni 
non abbiano più avato altri scontri. Almeno 
le visita all'ospedale nel campo giapponese 

jon hanno offerta la vista di noori feriti. 

l'ottenore informazioni 
sui movimenti dei giapponezi. » 

SÌ dico intazto cha tre colonne giappo- 
nesi, ognuna forto di 500 uomi! 
preso delle strade diff 

l'interno, ova avrebbero bruciati 4 
villaggi, senza incontrare resistenza. 

1 bautan pare che siano foggiti subito 
dopo il primo combattimento, portando seco 
tutto ciò che potevano trasportare. Se i 
loro vicini verso il Nord rifictano di rice- 
rerÎi, non avranno abe l'alternativa o di 
morire di fame, o di perire sotto le spade 
dei giapponosi. Ss invece i ioro vieini al 
Nord accordano ad essi un passaggio, i 
giapponesi. po loro la caeaia in 
eterno, senza raggiungerli. 

La corvetta l'angiroo è arrivata da Fo 
ehow tre giorni fa. Da quanto si sa esta 
non ba a bordo nè troppa nè qualche per. 
gona d'importa: 
tizia, che i bastimenti da guerr 
Canton e di Shanghai debbono riuni 
Faohow. Questa squadra si comporrà di 
cirea 25 vapori, @ ai dice che allora si ne- 
corderanno $ giorni di tempo ai 
per andarsene, mentre in caso 
userà la forza. 

Secondo notizie recata ds Langkiau a Takou 
da Koll, chinesi che accompagnarozo le 
truppe giapponesi in qualità di 
queste avrebbero distratto altri gi 

due erano affatto deserti 


non abbiamo nessuna notizia po- 
sitiva che il gorerno chinese abbia dato 
un vato eafegorico contro l’azione dei giap- 


i può filarsi di tutte lo notizio che 
pervengono, contenezdo essa molta inesat- 


Da Nagasachi scrivono: « Il cosidetto 
accordo amichevole fra il Giappone o la 
China ebbe par risul'ato che ambo i go- 


derevoli di polvere. Da parte del Giappone 
la cosa sarelbe spiegabile, ma no» così da 
parte dei governo chinesi China si 
prepara evi 

cion, le sue truppa a Formo! 

già di molto quello del G 


di non 
per la spedizione è abbastan: 

Ma è d'uopo sapera cho nul territorio chi. 
neso tutt' i sudditi di Sti ester: od 
poneii stessi dovreb 

compresi sotto il 

giorni fa arrivarono qui a Na; 
i Sa Veddo di mandare un 
1000 esmini a Forg 


Da Amey si hanno le seguenti n'tizie del 
| 29 giugno 

< Non sbbiamo nulla di nuovo da For 
mona, Nessun ccavagno etbe anco» lu 


fra il nuovo commissario chiutse S 
li ità giapponesi. Qu 
ultime non acconsentiraano 
loro truppe che a condizione che il governo 
chinesa paghi !o speso della spedizione. 

< La legata germanica Elisabeth è ar- 
rivata qui da Icagkong il 24 giogno, ed 
è partita l'indomani per Lao 


, per rimpiastare i! ornet, 
a pochi giersi poi 
ri bastimenti da guerra 
1 vapore degli Stati Uniti 


abbiamo qui 


CANALI CAVOUR 


Alcani giornali hanno 
i o (te 
il comm. Caranti ha rawegnate le 
lio di su 


imunziato, ed altri 


tra assorzione saprizna il varo atato delle onse. 
Colla provstlgazione della leggo d. recato 
doi Canali Casonr è certo cho finiscono le 
attribuzioni del Corsigio di amministia» 

Compagnia che scompare, è 


agli è perchè da un lato il 
ha ancor presa la consegna delle propriet 
riscattato, e dall'altra l'assemblea poseralo 
degli azionisti convecaia pel 20 del cor- 
rente mese, non ba ancor tominato l'ufficio 


elinato la gentilo 
di voler ocatinuure a dirigere i Canal 

lità di amministratore 
gunerale 2 ciò per cnnno diverso, non e- 
taluse quelle di salato, Ma ciò ron togito 
the il governo faccia picno assegno sella 
sua ccopa:azione per suporara lo prime dif. 
ficoltà inevitabili nd ua prio impianto, e 
che egli frattanto si adoperi a elimiunre e 
eonalliare le dîforenzo sorto fra il governo 
ci 


di Terranova. 

Il porto di Terranova, tanto famoso ai 
tempi della romana grandezza, ha un'impor- 
fanza grandissima non solo per questa pro- 
vincis, ma per tutta l'isola, massime depo 
cha la capitale fa trasferita a Rome. 

Ma quel porto era ottarato all'imbonea- 
tura de un gran banco di sabbia, per coi 
fino al 1870 i bastimenti ersno costretti a 
formarsi alla distanza di parecchi chilo- 
metri. 

I lavori di escavazione erano incomin- 
cinti da alconi anni, ma essendo fatti con 
lo caracche ordinarie, procedevano tropno 
di a buon diritto erano 
ere il loro porto riternare 
alla prisca granderza. 

Fa aliora, è procisamenta nel 1870, che 
{l Consiglio provinciale di Sassari, facen- 
dosi interprete dal voto più ardente dei 
suoi amministrati, fece istanza al governo 
affinebò con usa draga a vapore « provve- 
desse 21 celare pulimento dell'imboscatara 
del porto. » 

Il governo aderi prontamente alla incal- 
rante domunda del Consiglio sasearese, e ai 
lavori dal porto fu dato un impulso di 
grande energia. 

Ma venne il tempo in cni doveansi ri- 
partire lu spese eagionata dai nuovi levo: 
ed è qui che inccmincizno le dolenti note. 


ehe i lavori erano straordinari, e che 
sendo tali, essa non era tenuta a_w 
tare verana spesa, poichè vennero esegniti 
senza il uo consenso, come vuole la legge. 

Ma finalmente la provisca si rassegnò a 
pagare, credendo, com'ebbe ad asserire più 
tardi, ehe i lavori del porto fossero tar- 
minati, cha noa avrebbe avato a soppor= 
tare nuove spesa in av soùvenne, 
notate bene, che i iavori nuovamente ese- 
guiti eranc ordinari. 

Ma i lavori non erano punto compiati, 
@ si dovattero proseguire anche l'anno 
ioà il 1872, colla massima energia. 
com'è naturale, al pri 
avanno il governo presenta 
© la provinaia di Sassari è chiamata a pa- 
gare la nuova quota che le spetta pel pro- 


por- 


seguiti lavori di essavazicne. L'antisa qui- 
atione ritoraa in ei i vuole asso- 
latamente che i lavori traordipari 


« che quindi non si debba pagare. 
Il prefetto Arabia, succeduto al Sar- 
jeri, con quaila Iucidezza di idee ed 
parola che gli è propria, si 
re come | lavori fossara 


occorreva una legge rpsciala approvata dal 
Parlamento, @ perchè la quota delie apeso 


mognata nel bil 
© perchè inflvo la Corte 


trambi è, 
Sembrava che la 
questo ragioni n tanta avi 
sa ed ia, ed infetti un consiglio: 
mesubro della Commissioi 
ché i lavori piosedetiaro alacremente « die- 


tro impiegati e incaricata d'esercitare l'of- 
fisio d'ispettrioe dei tre distretti dell'Isola. 


la ia annunzia che nel- 
l'arsenale di ai lavora attiva 
mente latorno alle navi che vi si trovano 
in rij © in costruzione. I lavori 


della Caridad @ quelli della fregata Nu- 
mancia sono quasi terminati. 
AUSTRIA-UNGNERIA 


La Nous Freie Presse pubblica un ar 
ticolo el titolo: « Un Buon vescovo » in eni | 
enumera tutte le violazioni alla leggo e gli 
eccitamenti alla rivolta commessi dsl ve- 
scovo Radigier di Linz, il quale sembra in- 
vidiare il « martirio » dei suoi colleghi di 
Prumio. 

Il giornale spora che Il tribu- 
nale di Lins darà una buona lezione all'in- 
subordinato vescown. 

— A Leopoli ai è apurto Îl 17 ua Con- 
gresso di borgomastri al quale assistevano 
45 di questi magistrati dello diverse co- 
muni della Gallisia. Il sommissario gover= 
nativo impadi che vanizse discussa la que- 
stione della nomina d'una Commionione che 
si oceupasso di eseguire tutto le delibera- 
zioni del Congresso, come pure se doves- 
sero avar luogo rinnioni di delegati di rap- 
presentanze comunali deila Qallizia. 

— A Lubiana il 47 si 8 costituita ln 
Società liberale giovi Venne e- 
letto a presidente il depatato al Reicharath, 
dr Verjuak. La società conta oltre 500 
membri. 

— Il conta Andrassy partirà fra breve 
pei suoi bani della Transilvania. Il conte 
Zichy si recherà in Rumenia per visitarri 
i lavori ferreviarii îl 2 settembre; lo a0- 
compagnaro due segretari del 

Leggiamo nel Cittaino di n 

Gli arresti operati dalla polizia in causa 
dei proolami del Comitsto d'azione, sparsi 
in Trieste in oveasione dell'anniversario 
dal {3 luglio 1868, non avevano usa base 
solida, giacchè la prosura di Stato non trovò 
motivi sufficionti per porre gli arrestati in 
istato d'accusa, ed i due ultimi fra essi, 
Leopoldo Contento ed A: Perini, fu 
rone pure posti ieri mattina in libertà dopo 
oltre un mese d'arresto inquisizionale. 

— Lo stesso giornale anuunzia che S. M. 
il re inviò all'Associazione italima di bo- 
sdeensa di Trieste, lire italiano 1000 per 
convertite Lì rendita, a vantaggio 


— Sal viaggio dell'imperatore în Boe- 
mis, Leggoni nella Brinner Zeitung : 

« Pei primi giorni del prossimo mese è 
anauncista la visita di S. M. l'imperatore 
la Bcemia per prender parte alle pros- 
ali. Già 


sim 
cone settimane il 
ferma pei giornali csechi il tema costante 
dalle loro discussioni, e si eeroa di dar va- 
rie interpretazioni al medesimo per farlo 
servire a scorci diversi, o asche n cuove 
agitazioni, come ne fanno prova gli appelli 
alla popolazione pubbliesti da aleuni fogli. 
Il visegio dell'imperatore ha però nn ea 
rattere spovialmante militare, € nesun si- 
guifisato  pelttico, sebbeno la M. 
trescurerà di recarsi a vi 
dintorni che vennero danneggiati dal. 
inondazioni del maggio 1571. » 

— Il foglio uffiiala ungherese del 12 
sorreate mese psbblica la conferma so- 
na della suova elezione del metropolita 


tro domanda della provinaa e dei eomani 
era gionto 


12 giutcano 
ai debba pagera. 

Il prefetto 0 pariito 
che gli restava, ansul!ò lz deliberazione, @ 

sacrisse d'ufficio la sviama nel bilancio 
provinelale. Osa si dice che la provincia 
protesti contro la 
faccia apollo al 

Ho voluto 
a terminerò mal 


rmarvi di questa ves 


possa ancora comparsi ord» 

NOTIZIE ESTERE 
raison 

la nomina 


ambasciatore di 


— È ginnto a Parigi il signor de Gon- 
trut-Biren, ambanvatore di Franeia a Bar- 
luo. 

— I Monitor anounzia la partenza del 
signor Reoher per Arenember. 

— Il ministro della marina attenerà a 
Brest .1 maresciallo Mas-Mehon cal qu 
esimineri lo stato degli armamenti mar 
mi, î! progresso delle marica e le riforine 
da intredarviti. 

— La Libertè auun ivo a Pau 
doîta duchesta di Madrid, esorapugnata dai 
suci tre figli, da una dima d'evore e da ua 
segretario. 


SPAGNA 


1 giornali iuglosi pbblicano i seguenti 
telegrammi sugit ultimi fatti d'rm 
Madrid, 15. — 1 varlisti gettarono nel 
fiume qualiro losomotiva della ferrovia da 
Sareg sta a Madoid @ dintruosero quattro 
ponti. Nella bsttaglia presso Oteiza i carl» 
ati, secondo ua dispacsio del gonarale Mc- 
Jos, ovtebbero perduto 700 uomini ed 
na quantità di provvigioni da bosa, Tre 
dii lero capi sarebbero stati mypelltti a 
Vilatoeria, 


recati dal eoelisti alla li 


di lavoro per ristabilire 
della furruvia. È gionto a Parto» 
Mihon ona neve di guerra inglesa. L'oser- 
ito del Nurd ricevò un riaforso di 47 bat- 
taglioni, 20 csnmoni @ 700 cavalli. 
— Lo Gazzetta Ufficiale del 13 vesto 
pubblica il regolamento relativo al'esece- 
sione della leggo che abolises la ssbiavitt 


fatta dal Conz lowitz, «h 
ta tano imperatore con se- 
risoluzione del 6 agosto ri è grazio- 
smente degoata di confermare, in se- 
la proposta fetta dal R. mintro 
usa del cuì istruzione di 


mate, la nomi 
sinatico nazicnale greas-orientale-serbo del 
reivascovo greco-orientale e metropolita 
remeno Procopi snkovios ad arelve= 
suovo matropo.ita greco-orientale di Car- 
lewitz, dopo che esso abdicò alla dignità 
Inora sostsuuta di metropolita rumeno. 


li Barliso del 17 recano: 
delle stati 


I giornali 

La corferenza 
stico centrali, 
dell'impero, è terminata, 
adottate rigoardano la semplificazione del 
cona:mento della popolazione ed il parfe- 
Lo della statistica industriale, 


cancelliere 


grovso interazzionalo di si 
ser i! 27 agosto a Sicccolma per stabilire 


dino del giorno pel prossimo Congresso, 
vrà Inogo a Pest nell'agosto del 1870. 
— 1 ministro dell'in dispose che 
tapperiutto dove minacciano diserdio! nel- 
di preti esttolici, il 
consigliere provino vo dirigere per 
sonalmenta l'arresto; ja caro diverso p.rò 
deve invixre il dorgomasiro con un no- 
mero sallicionte di gendarmi per poter re- 
primere cergicame.te ogni resistenze. 
i intimazioni a disperdersi, può 
pì energicamente l'as- 
imento chie "ere in 


Hitari vicina 

— A Grafotd, fi 17, 
Congiesio di sa 
reridento il dr. Bi 


1 rapporti fra il salta 
leravolmente ralfeddati in negeito agli 
tati dal capo dei oredenti per in 


Russia, per e- 
veder! dirigere i loro 
Perciò la diplo 
approfitta abilmeste 
di questa collera dollo soià per impedire 
e valere la sua inficenta 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale 
Minto fficiale del 2) agosto 

4. Regio decreto 26 luglio che 
fl comane di Genova Per Sagia 
zione fattagli dalla marchesa Maria Brignole 
Sale duchessa di Galliera @ del suo fi Pio 
marchese Filippo De Ferrari del Palazzo 
Roeso situato in Genova, via Nuova, colle 
antrostanti galleria di quadri e biblicteaa, 
alle condizioni esprease nell'atto 12 gennrio 
4874 rogato Balbi. 

£ Disposizioni nel person: 
giadizirio @ dei notai 


militare, 


La Direzione generale dei tolograîi rando 
noto che il cavo sottomarino fra Shanghai 
{Gaios è Nagasaki (Giappone) è risa 
ito, 


Ia seguito a ciò i talogrammi pel Giap- 


CRONACA DI ROMA 


fl signor Ferdinando Da Falisi 
ebbe dal municipio la direzione dei rico- 
vari di mendicità fa suo primo pansiero di 
cesuparsi del regolamento di questi ospi 

per la disciplina ed andamento interno. 


È filo VI il quale 
ora l'ha afidata all'aficio VIII di sanità 
presieduto dall'amsemore D.r 


di adottare îl regolamento già presentato 
del direttore dei ri iorì per prima 
inoverati di uscire come 

usavano finora, alla spiociolata, tutti i 
giorni @ nelle ore che loro garbasse. 
1 poveri d'ora in poi 
due volte alla settimana 


vere più volte ricevuti del 
a credemaio far pubbilei 
degli articoli 
vo regolamento 
i soli. 

è quiadi gianti a scuoprire ehe più 
‘uno di quei povari godevano di alvine 
ni convorti- 


che 


Non tutti quei ricoverati che stanno a 
8. Gregorio e a S. Cosimato a speso del 
somane potrebbero menare la loro esi 
non altrimenti che staudendo la mano alla 
pubblica carità, ma molti altri pon 
sisararlo avrebbero potuto cedere i 
posto a persone moli più bisognose di lora. 

nella nuova amm: 


Siatamente vi esistono ancora. 


Questa mattina le monache che soprain- 
tenevano allo camerato delie alunne hanno 


prestavano per ragioni 

Il signor ave. Corazzini, rappresentante 
0 amministratore delle suore 
destemeate inteso son la Coi 
modo son e 
l'Ospisio; pe 
partenza ehe la sera procedente a quella. 
Tafatti, dopo avere avvertito 


S. Michele tre carrozze, in una della quall 
arano doe signore, in na' altra un signore. 
Quosti ba suonato il campanello della porta, 
e nel pu 
hop 

Uno dei membri della Comm: 
trovavasi rulla porta al punto della par- 
tenza, per prevenire qualunque po 

+ non ha avuto l'onore di esere 
neppar saintato dallo monache. 

Ti consigliere siguor ‘inseppe Mi 
che fa parte della Comuminnione am 
atratrico dell'ospizi., allontasato le mo 
ha chiamato le alunne anzisne già é 
desim> scelta a surrogare le monashe, cd 
ha assegnato 

Rivolto quisdi alle altre alunne, ba loro 
inculcato il risperto è l'ebbedioma per lo 


nell'Isola di Porio-Rieo. Questo regolamento 
| centicno 20 articoîì obo sì applicano si dit. 
ferenti cuni previsti per la liberazione de- 
gii ochiavi. C'è un articolo che dispone la 
aregzione di una Comm'esiono composta di 


rio solà improvvisamente, nella 
grave età di 88 anni, il dett. cav. Ginseppo 
Gabrielli di Roma. Dopo aver preso la lau- 

la Fasoltà legale, s’addotrorò pare in 
medicina, ed in questa ebbe fame di valente. 


ea Fa medico vella Corte ® dell'o- 
spedale di Bento Spirito ia Sassia, @ pri- 

I mario di San Galligano, nonebè di altri so- 
dalia. 


Probo e Banafiso elttadino, sbbs in vita 
l'amore della famiglia e le zioni dei 
eri, che era ne rimpiangono la perdita 
rammenteranzo a lango le viriù. 


La oronses delle disgrazie ci porta oggi 
che una guardia rarale, cadendo ‘eri dal suo 
cavallo, ne ripertò una grave sontasione 
un piede. 

Un sontadino, mentre stava sopra un al- 
bero a soglier frutta, cadde da quello esi 
spezzò una gamba. 

Poche risse e nesson ferimento nelle cate» 
rie, @ per ora nasmna earrezza o aarre, ehe 
sappiamo, ha sebiseciato sotto le raote qual- 
che ‘aneiollo o qualche veeahic. 

Solo sulla piassa di Spagea un mendi- 
cante ed uno spezzino sono venuti alle mani 

‘altimo ha ricevato una solenne ba- 
alla testa. ll bastosatore è stato 
arrestato. 


Torna sol tappeto la questione della fa- 
mosa via Nazionale, e mentre pareva che 
dopo gli ultimi deereti del Consiglio comu- 

altro dovessimo 


ve relazioni corredate delle ragioni e 
più logiehe rillessioni, a dimostrare che al- 
tro rboceo non può avere ln ria Nazionale 
fanrchè nella soddetta piazza di Venezia. 

ò in grado di assicurare che, 
i diseaterà nò di progetti, nè 
dol fl. di sin- 
, sig. cav. Ventari, è di dare il più 
sollecito sesto agli affari in corso i piùur 
genti, ed attendere la muova sessione per 
i trattare in consiglio le questioni di maggiore 

rilievo. 


Teri fa sequestrato il giornale Za Voce 
della Verità. 
Anehe La Capitale fa ieri sequestrata. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 19 agosto 1874 
rometro è ridotto a 0* e al mare. L'allezza 
della stazione è di 4,m 65: 
Barometro a mezzodì — 7000 
sl Termometro Centigrado 
— Minimo — 18,9 


Relativa 
Vento dominante. Nord forte 0 moderato. 
Stato del cielo, Sereno con sempre cirro-cu- 

moli spa 
—_—______ 


La morte dell'on. Luigi Costa, già da 
noi annunziata , ha gittata nella coster- 
nazione la città di Vigevano, che per 
tre volte l'ha nominato mo rappresen- 
tante al Parlamento e che lo amara così 
pei suoi modi affabili come pel suo animo 

mA roNO. 

Fra "on Costa deputato mode: 
ecienziuso @ sollecito dell'adempimento 
de' suv. doveri; non apparteneva ad al- 
cura chiesuola @ si vantava di 
schierato fra' moderati. 
prsona, giorane, chè non aveva ancora 
cioquani’amni, amico cordiale, benefico, 
d'umor gaio, ei pareva sfidare il tempo, 
quando una violenta malattia lo trasse 
in pochi giorni al sepolcro. 

Si comprende il profondo dolore onde 
la cittadinanza di Vigevano è stata com- 
presa alla notizia della sua morte , chè 
cittadini operosi ne! bene @ nel sollievo 
dello umane miserie niuna città ne conta 
molti pari all'on. Costa, al quale mai in- 
darno si ricorreva per istituzioni filan- 
tropiche, quando mon era egli stesso a 
iniziarlo. 

Egli lascia moiti amici, i quali pren- 
dono parte al lutto della famiglia © della 
città 


ni e n nl 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Assicurasi che la Giunta menicipale @ 
l'impresario Jacovacci si siano faalmente 
post d'accordo per l'apertura del teatro 
Apollo in carnevale-quaresima. Su quali 
basi? Lo ignorismo, e aspettiamo di co- 
roscorle per dare intorno alle medesime 
il nostro giudizio. È pure defiaitiva- 
nente deriso che avremo per prima 
opera l'Aida di Verdi colle signore Stolz 
© Sanz, col tenore Niccolini, col beri- 
tozo Aldighieri e col busro Castelary. 
Por l'Argratina în autunao v'è 
di dariso, quanturque siano stete pre 
sentate 21 Municipio vario proposte. Ma 
ne ci ritarda an ora 4 prendere una de- 
liberaziono, sarà impossible di avere s 
quelle scene un buono spettacolo. 

— la Direzione delle strade ferraie 


il quale be esordito stamane. Suona, da par 
suo, i duetti della Gemma e del Poliuto, 


pregindizio degli altri organetti, che 
tutti ci hanno fatta la loro visita quoti- 
diana, ed alcuni anche dae visite. Che 
felicità! 
DA... 
Fra breve incominceremo la pubblica- 
ione di un nuovo racconto tradotto dal 


tedesco 
La fine del Salmo 


RACCONTO BERLINESE 
di ASM. 


VARIETÀ 


DEI PROBABILI EFFETTI 
DEL NUOVO MARE DI SAHARA 


Ricevirmo le seguenti considerazioni, 
che non ci paiono indegne dell'attenzione 
degli scienziati : 


Il progetto di riaprire l'e 
a molte probabilità di 
parehà è grande, è brillanta, è di 


sotto questo riguardo vi sieno a fare delle 
riservo. 

È probabile che gli stodii definitivi di- 
mostrino la necestità di dare al canale usa 
ben maggiore profondità, giacehè, oltre al 

ta d'immissione, dovrà 


deb, deve ristabilire l'equilibrio 
salse interne ed esterne. Mancando questa 
sotto-contro-sorrente, in meno di merzo 
senolo (calcolando l'avaperazione a circa 
m. 0,002 al giorno, e potrà anche essere 
maggiore) si avrebbe già una salsedine dop- 
pia di quella del Mediterraneo. Quest au- 
mento continuerebbe sito alla saturazione, 
ed allora inominsiorebbe la precipitazione 

senza preoccuparsi di que- 
ato lostanissio incosveniente, nos al può 
non tener conto di quello della eccessiva 
malsodine dinnosa alla conservazione della 
ebiglio è d'unbarazz 


Gli studi autorizzati @ sunnidiati del- 
l'Assemblea franosse nella seduta del 22 
luglio p. p., diranno quali saranno per es- 
sere i limiti del n 


fare un piccolo mare, 
Gabès in fondo de: 


mato a quello di liberarei in tutto 
dal famoso Simoun © vento dal deserto, 
chismato impropriamente Soirosso nelle 
nestre provincie meridionali, il quale, im: 
petuoso, ancora molto ealdo e eonossinte 
sotto il nome di John, matte tlvolta ia 
pericolo i batielli che navigano in cesti laghi 
della Svistcra. 

È probabile che quasto ventapzio ala per 


La soppressione ed anche la sola modi- 
ficazione del vento del deserto potrà recar 


rente superiore che parte dal nord. Il vooto 
lasciato da questa viene a sua voltu oser- 


quali incominciano ia Earoya a cinea 2000m., 
ta Asia a 5400, ed a 4700 in Africa od ia 


pretendoni che questo 

Palas ritonitis, Ja quale colla Palus Li- 
Rica è la Pallas (ora formanti un solo ata- 
chiamato Sbibk-el-Lowdeah) era at- 
traversata dal flume Tritoa, ora chiamato 
el-Hammab. 

Ua fenomeno analogo a quello che sem- 
bra doversi attribuire ulla nostra corrente 
atmosferica si vedo prodotto da una grande 
corrente marina. 

Il Galf Stresm verso la Nuova Scotia 
a%bandoca il continente americano, e, vol- 
gundo a destra, corre = vivifiaare le coste 
nordiso-oscidentali d'Eoropa, le quali a 
questo devono la loro prospera agricoltura. 


ll Labrador, non vividieato dall'amido calora | 


portato dalla graa corrente, sebbena situato 


sotto una latitadina eguale a quella delle 
luole Britanniche , del Belgio, dell'Olanda 
è della Germania d'oltre Meno, preseata 


nelle sue desolata spiaggio l'aspetto della 
più aquallida vegetazione. 

Se l'Ameriea, per un caso, ora impossi= 
bile, tentasso ritenere la corrente lungo le 
soe spiaggie, le popolazioni europee inte- 
ressate non mancherebbero di fare la più 
viva opposizione ad un'impresa che rovino- 
rebbe la loro agri 

Comunque possa 
si potrà negare che 
in tatto o in parte del gran deserto afri- 


cano la eorrente atmosferica, questo Simona | 
Seiroeso o Fihn dovrà subire ana modifi- | 


cazione più o mono grande, « forse anche 
al punto da cambiare il clima dell'Italia in 
quello della Francia, quello della Franeia 
in quello della Germania, quallo della Ger- 


solo lontanissimo, ma 
non sembrereliba inopportuno che la scienza 
Jo ne cccupasse è che si incominciassero 
a raceogliero tutti | dati possibili sull'in- 
fiuenza che esereita questa correute, la cul 
azio manifesta ancora in modo così 
sensibile sulla vetta dello Alpi. 

G. Rovene. 


———_—_—+r___—_—& 


NorizIE INTERNE È Fatti VARI 


mi di ripetizione e di m 

l'ammissione al 3° auno di 

tari ed al 1° anzo della senola milits: 
numeri dei programmi di 

sui quali potranno essero interrogati i can- 
didati sono i seguenti 


> — Leggiamo 


Ieri mattina circolava per Firenze la 
la notte usa 
di 10, chi di 00 ioteraa 


imponsensata della exss3, che ni neso- 
nientemeLo che 150,000 lire! 
e si aggicugera cha 


sno 50 fucili da muaizione. Si rica 

su queste voci e »i arricshivano di 

mille episodii, che servivano di passolo alla 
sunosità fiersatina. 

Ora iu tutto ciò mon vi è l'ombra di 

vero, Egli è certo ba 

la quale non dorme, 


avato ragione 
di credero che alcuni o 


ternazionalisti si 
1 del centro del 
per esaltare quindi 


‘ate sono per la maggior parte pro- 
giadicati con la poliz‘a, condannati per furti 
ed altri delitti comuni, vara stoffe insomma 


tina grossa barca legata a riva, 0 sabbena 
molie perlustrazioni si facessero per quolle 
campagne, nall'altro di notevole si abbe a 
riscontrare 


Giusehi di Gorent — Lagginno cel 
Piccolo Giornale di Napoli del 19: 


bero mati, dezo lutti, massi in altre busto, 
lle quali si rilucova l'indiriaso. Non ai si 


— Un altro 
fatto avvenuto a Napoli l'anno scorso ha 
avuto fl suo svolgimento in Tribenale. 
Giamo nella Gassetta di Napoli del 19: 

La mattina del î4 gennaio 1873 la sala 
delia nostra Borsa presoztava un aspetto 
straordinario. Era vennto, forse contro 
l'aspettativa, un aumento di più di mezzo 
pusto sulla Rendita italiana a Parigi col 
dispaccio Stefani d'apertura. Essendo anche 
prossima la liquidazione vi fa un grande 
slancio di operazioni, sia nuove, sia perim- 
piegare lo precedenti. Molti ti diedero n 
comprare, e il banchiare Ferand fa notato 
per lo grossa partito acquistate, sicchè la 
ragione della nostra Rendita salì. Ma alcune 
ore dopo ua fatto nuovo negli annali della 
nostra speculazione, geitò na brutto disia- 
ganno sulle nuove speranza e sullo facili 
illosioni. 

Si era verificato al telegrafo esser falso | 

fa confermata dal | 
Allora una grande | 


care sui possibili autori delle coÌ; 
novra. Pu notato che i signori Del Vecchio 
è Battimelli, speculatori di giuoce, aveano 
fatto nella maltica grossi affari in contro- 
senso della nuova tendenza. 

L'ispettore della Borsa, cav. Gravina, si 
die da fare ; il questore interrogò parecchi 
sall'acoaduto; e così ebbe principio un pro- 

ta contro Morelli, 

avea riceveto è 
Joseiuto erroneo, 
ori Battimelli, Dal Veschic e Bocci | 
creduti suoi complici. 

Posto fuori dalla Camera di Consiglio 
il Bscsi, la Seziono d'accusa rinviava gli 
| altri con lo attenuanti al Tribunale corro- 
zionale. Ed ieri il P. M. (l'aggiunto Sem- 
mola) sostensva l'accusa con giusto esser- 
azioni, e la difesa vigorosamente fatta dagli 
avvotati Riola e Simeoni cercava dim 


rore purame 
rificarsi, è 
cità tra Tui è gli altri 
lo conoseevano per w 
tratto tompo addietro al Vesuvio. 

Il Tribupala (VII sezione) dopa lunghe 
ore di deliborazione, condannava il Morelli 
a tro anni di carcere e L. 000 di multa; 
e i siguori Battimelli o Del Vocchio a ua 
anno di carcere e L. 1000 di malta. 

Aggressione. Lergiamo nel Cor- 
riere delle Marche d'Ancona del 19 

L'altra sera il collettore di Montezienro 
(che è un agente dell'esattoro di qui per il 
servizio di quel Comune) recavasi da An- 
cosa a Montesienro con una somma eli'era 
qui venuto a prendere dall'esattore, quando, 
nella discora della Granela, fo assalito da 
due, percosso e derubato di circa 800 lire. 

Figaro a latere. — La Gas- 
setta di Napoli ei dì notizia d'un processe 
| dibattutori a1 nostt> tribunale eorrezionale 

mento iavolontario per mezzo 

rutato era tua epeei 

Figaro dei piccolo prese di Marigliano, 
Birba ai suoi avventori 0 la sua 


0 gli capitò addosso un bratto guaio: | 
| a tre dei suoi eliosti, c' » la mattina 
| vano sorbito qual suo delizicso cafà, 
nero tali deiuri allo stomaco, che i mediei 
giudiearoco essere nn vern avvelenamento, | 
Duo iefatti morirono, e il terzo, più giovat 
@ robusto, potà scamparla. Fattasi ricerche 
per il misterioso caso, si trovò che nella 
erano sviluppati sali di rame 
sa esser velenosi) 


. TI tribanale, pur 
caso, ha dato 6 wesi di carsare al 
troppo negligente Figaro. 


| Jorì sora, al Teatro 
| del terzo atto dalla Figlia di Madama Ame 
| got, si voli di ua bel» 


acerebbero la gravità d 
faggivano, temendo di uu 
vino di atar fermi, allorchè ‘il signor 
salito sullo scene, coprì del suo abito 
| l'infalico in preda alle fiumme, trasportan- 
a lo quinti 
Cosi il pubblico rassicorato riprese Îl suo 


giapponese. — Seri. 
von» da Yekobrma | 
Si carmi e 
che voleva far 
Pa contturat 


| Faroe fi. A5 Re ll crandese ereditario OL: 
| dembargo, ehe fa i ancì stadi all'Univernità 
| di Lipeia. 11 gi 

| nella a 

| stazione 


— A Faribavlt, Rico Co- 
unty nei Minnesota (Stati Uniti) mentre il 
varcoro Whipple stava celebrando l'ufficio 
divino, uc certo Nime si avanzò rapida» 
mente «piasandogli contro una pistola. Però 
ll vescovo riusci a trattemergli iì braccio 
prima che facesso fuoeo e lo disarmò. La 
causa di questo tentativo sarebbe perchè Il 
vescovo rifiutò di consacrare prete Nims 
ritenendolo pazzo. 


NOTIZIE ULTIME 


Non si conosce ancora il giorno in 
cui il presidente del Consiglio sarà di 
ritorno a Roma, ma sarà prima 
fino del mese. a 
Nell'ultimo abboccamento avuto a To- 
rino dal presidente del Consiglio con 
S. M. il Re, fa tenuto discorso dello 
scioglimento della Camera @ della con- 
vocazione de' collegi elettorali. 

S. M. si è preso tempo a riffettere. 


| Credesi però che aderirà allo sciogli- 


mento & alle elezioni generali, da farsi 
probabilmente nell'ultima settimana di 
ottobre, per poter radunare il Parla- 
mento nella seconda metà di novembre. 


Lo potenze hanno già informato îl go- 
verno di Madrid ch'esso sono decise di 
riconoscere ufficialmente il governo del 
maresciallo Serrano. 

Questa formola di riconoscimento è la 
gola che ai possa usare nello condizioni 

cai si trova il governo spagnuolo. 
D'altronde è sempro fi capo dell Stato 
che si riconosce, allorchè stimasi che il 
governo da lni rappresentato abbia le 
condizioni richieste di fatto. 

Il gorerno di Francia ha ben altro 
fondamento che non quello di Spagna; 
pare le potenze hanno riconosciuto il 
governo del signor Thiers, e quando 
questi ha dovuto ritirarsi, farono rinno- 
vate a’ rappresentanti esteri da’ loco ri- 
spettivi governi, lo lettera che li accre- 
ditavano presso il governo del mare- 
sciallo Mac-Mahon. 

Col riconoscimento, le potenza dichia- 
rano di entrar in rapporti ufficiali col 
maresciallo Serrano coi suo governo, 
© non assamono nè potrebbero assumere 
impegno di continuare a mantener que' 
rapporti con un governo che si sosti- 


| tuisse a quello del maresciallo Serrano 


© chie niuno sarebbe in grado di prove» 
dero che cosa sarebbe. 

Ciò è secondo le regole diplomatiche, 
e i giornali clericali, sofistieaadovi sopra, 
mostrano di comprendere l'importanza 
che l'atto a cui le potenze sono deciso 


| di addivenire, ha per la causa liberale 


della Spagna. 


Alcuni giornali hanzo annunziato che | 
il governo francese aveva fatto dei passi 
per l'estradizione dol maresciallo Ra-| 
zaino. I 
Non sappiamo a quale Stato il governo 
francese abbia potato far delle istanze 
por l'estradizione; quel che sappiamo è 
che non ne ha fatto di sorta al nostro 
governo. 
—_—_—+——_—_t____ 
n 
DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA S ) 
Baiona, 19. — Un dispaccio carlista in 


| data di ieri dice che Dorregaray avrebbe 


battuto il generale Moriones e l'avrebbe | 
tespiato fino a Larraga. | 


i Le verginî di Previri. — 
| giovasetto che ci ereno riunite a 


iz 


Li 


fera, 


la proposta di ridurre i salari dol 15 per 
cento. La chiusura delle officine è im- 
minento. 

Madrid, 49. — Sea d'Urgell fu com- 
segnato ai carlisti per tradimento. 

Milano, 20. — È giunto l'on. Mia 
ghetti ei ha ricevato il prefetto ed il 
sindaco. Dicesi che partirà stasera 
Torino. È arrivato pure l'on. Luzzati. il 
quale ebbe col presidento del Consiglio 
una lunga conferenza. 


rirkieti 
Al 


î 
I 


MILLI 


ti 
Î 


i 


20 agosto (ere 11 132 aut) 


Il ribasso avvenuto ieri a Parigi nom 
infiuì punto sulla nostra Borsa odierna, es- 
sendo la Rendita stata negoziata agli siessi 
preszi pratieatisi ieri alla Piocola Borsa, elod 
da 74 15 a T4 47 112 fino moso © por cea 
tanti. 

Senza variazioni i Prestiti Pontifici. 
Cattolico 74 50 a 74 00. 
Bloent 74 75 a 75 
Rothschild 74 10 a 74 25, 

P'inttosto rishieste le Gensrali, 408 a 400, 
To (ualehe domanda le azioni dal Ong 


4 
La Miniere di ferro 140 deesro, 
Francia 3jm 108 70 a 108 80, 

Londra 3;m 27 42 a 27 45, 

Marenghi 22 a 22 05. 

(Ore 4 pom.) 

Immobile la Hendita, 74 15 a 74 17 1® 
fino more. 

Nalla nagli altri valori. 
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dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Miluno, via Pasqairole, 
Col giorno di sabato 22 Agesto 1974 


che è I più am 
ani, saro satpato sa cari di’Inuo © con 
Mali ‘icia Gaanetta di Iitame cosunoerà ad sere francamente liberale, senza lc 


Cel giorno 28 Agosto 1871, epoca nella quale avranno effetio gli indicati miglioramenti, verrà intrapresa 
ppentice Ta poblicaione dll'neresatimimo Romuszo di PIETRO ZACCONE iti 
ep. 


T._A CELLA N. 7 


ahe receniemenie ottenne un successo clamoroso nelle Ai dici del Petit Jowrwal di Pari 
Chi assumerà l'abbonamento coi giorno 38 Agosto 1158, riceverà graitamente sino alla fne di etto mese, 
tanto la Ges "Nileno, quanto il Florileyio Romantica Hilusrato. 
Gli abbonamenti verranno quindi iscritti con decorrenza dal I° settembre p. v. ai prezzi seguenti 


MTB. On n'est adruis que sur peodactioa 
PREZZI D'ABBONAMENTO: mmie. 


Trim. 


ereniche 

s renmi, podagra, riazioni d'ori 
Fra di foro nl Ben * Ri e: i: , di reco L È — France ore ua repo L. 90  ELUDO RIGRN 
Amina, Priaca: German 


REMI GRATUITI AGLI ABBONATI DI LN ANNO: ° i CONPRITI R BISHUTO POSPATATO 
setta 


F. FAUCHET 
itolata : Le avventure del barone di Hkmehhanse: ; Anti Diorratici, Anti Dissenterioi, Anti 


mntrisca il beli> 


Hi 


Milano e le dispense del Florilegio Romantico Hlust 


degl 
i. Arrestano prentamente le diareo secase, mucose, d'ssenteriche, co- 
en di e leriformi, ehe precedono sempre l'invasione del Colera, di cui è il pre- 
fo, che Verranno pubblica la dl'ab-| ta in Roma, 9 servativo più sienro. 
rasta e e e eeT Atala 0 Pranse . @ SOL — Doposho 1 Picone preso Emporio Froncot - 
pel Passo, SI. teliano C. Finzi e C., via Panzani, 9%. Roma, Lorenzo Corti, Piama Cro è |rigi 867 e di Vienna 1873. 


è comparsa în quen'enno per lol 
a pr 


bonamento. 
M@&. Foori di Milano, per ricevere franco a destinazione il detto volame, aggiangere all'importo d'abbo 
mamanio cent. 50 per la spesa di porte. 


TÉ iso, 48; F. Banchetti, Vicolo dei Pozzo, 88 Acqua dentifricia L. 2,00 
PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI DI UN SEMESTRE: NUOVA IMPORTAZIONE INITALA | ————————_m Oppiato » 3,50 
1° 1 pumeri della Gezcema di Milavo e le dispenso del Floileyio Mewentico Tiwstrato, che verranno pub dell'Olio Indiano 
enti dal 2 al 3ì agosto 1878 pren " 
2° Un esemplare dllinicressanie Romanzo di A. Raxc.. dal olo: 11 Romanzo d'una Cospirazione :| Polvere cnolegica per vino , Di gela per level ii 
x ; È spociale virtà di quest'olio di | nico e digestivo. gbatapagne. Molte % [fia e di 
Rentsia liuto, che verrano pabblate per tuta la dorata dellb.| drapel li calvi e fa | sdottsrao per il loro consumo giornaliero. Patco er 100 ttt te Acqua ‘aumento di cent. 50. 
Mm. Poor di Milano. per ricevere franco a destinazione il detto volame, aggiungere alimporto d'atbo-| barba sgl'imberbi, di addolcire la E Neto io lmparta na Ioia A 
perio. galle, aprira i pori @ dare un libero à indicare essere sulla testa, riv confondersi colla comune per ri- 


corso alla circolazione del sangue pel a. atonia dei capelli evita il ritorno | Pulire la pelle e darle una soavità 
tubo capillare. — Prezzo L. 3 la ———r——__mrm_ Ilicole e tutte le altera |2ggraderole. Usate în tempo op 
br, portuno preserva dai geloni. 
Vendesi ix Roma presso l'Agenzia L. 3,501 Prezzo L. 4,20 la scatola, per 
Cacciabore, vicolo o fer. 1,90. 


Milano & le dispense del Fiorilegio Humantico [eirato, ehe sarranno pubblicati 


ELP 
Tutte le dispense 'orilegio Romantico Hlusvato, che verrano pubblicate ta la dell'ab. 
dtiong gi pal per tut derata 


Per abbonarsi inviare vaglia postale all Fatore EDUARDO SONZOGNO è Ni Paspuirolo, V.1%, Midrocerasins acqua da toe- 


Acqua si 
-- successi cusa. Si adopra per la cura gior lette, igi 
E col agliera della bocca, denti lt, igienica. moderatrico della 
no Gotta o Poe | VIAGGIO INISPAGNA g0 === o 
Îa = le gengive, arresta la carie, m me estiva. 

e o P. a premi SS: del per la fa nerra dal male dei denti e die | Presso L- 9 % bottiglia, per 

Muariti în pero tempo e radicalmente coll'Acgua Antiremmatica è coll'A- Volume in-4° di illustrato da oltre 300 Teneree: Li sifilide, ica alii profumata. | ferrovia 3,50. 
preparate dai signori si nella Farm: i arci demi 3 la bottiglia, PeF| Odontalgico merald per la 
dl i n e pri pla Pre » Udc, tisi Incipiente, cetrazioni fer 330 ia pr E 
Prezzo Lire 4 la Bottiglia. n i 1 "aree » to 60 pat ita la garzone "ille ra | 500 © dolore de denti. 

Li com ferrovia contro til alli lire 1 50 ale 
te ci contro vaglia postale: numeniato ie provincia aggiungere all'importo lire per spesa posi racco 


" Prezo L. 4 la boccetta, per 
cinture e ferite. d'ogni genere. Li 
. 2 Ve. © © Fr. 19 la bottiglia. Sostituita al sapone mantiene Ja | Tr: 1,50. 

i e F'Agoneia di pubblici A. Tabega, via Cacciabove, 


Moma presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove vicelo È lle fresca è morbidissima dan | Polvere di Noce di Pistac. 
dole la massima bianchezza ed|chi per rendere alla pelle ls 
impedendo l'apparire delle rughe, | i*Mehezza e la morbidezza ere- 


Forma, 
è pure vantaggiosa per farsi la 
barba evitando il bruciore cagio. 
nato dal rasoio. Nuovo rimedio |‘TTOTia 9. 
per togliere all'istante lo spasimo | 
î loro colore primitivo, 


N FOGLIE MINERALI tres L' 6° la big, pr 


ri y N ferrovia 6,50, 
Sistema A. MAILLARD et Comp. 
Adottate da vari anni in Francia, Algeria e Belgio, dal Genio Militare, dalla Direzione di Artiglieria, delle Polveriere, 7 


delle Manifatture dello Stato, del deposito centrale di polvere è salnitro, e da tutte le grandi Compagnie Ferroviarie, esse 
vi hanno resi eccellenti servizi. 


Dirigorsi in ROMA all'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del | Deposito is 
m . del Pomo, vi 


TT T————c—— 


Le TETTOIE minerali si differiscono essenzialmente da tutti i prodotti di questo genere, 


fabbricati fino ed oggi i quali non possoro servire che per i lavori prov- 
visori e richiedonc riparazioni continue ed assai costose che rendono 


no rip illusorie le condizioni primitive di buon mercato. Queste TETTOIE invece costituiscono una copertura 
durevole da applicarsi alle costruzioni definitive e rimpiazzano economicamente i tetti di lavagna, di tegole, di rinco, di latta, ecc. Sono solide d'una durata di 15 a 20 


anni, d'una manutenzioni quaei nulla e completamente Impermeabili. Resistono perfettamenie agli uragani che non hanno alcuna presa su di esse ed in fine la loro 
lsggerezza permette notabili economie nelle costruzioni. 


Prezzo L. 1 75 il metro quadrato 


Per più ampie spiegazioni dirigersi all'Emporio Franco-I'aliane C. Finzi e C, via dé Panzani, 28, Firenze. 


Nella seconda metà del corrente mese d’Agosto LA LIBERTA’ 
pubblicazione del Romanzo 


Il Segreto del Labirinto 


Questo Romanzo è uno dei più interessanti della letteratura e certamente stare a dei ori 
Por gl ! inglese e può paragone dei migl 
Lo Sit ll ptlcier nel’nmo cor i segui ran NE CONTRO MIE (otiioe di ft Gion) CATRNESPRZZATE del'ore di Amore Spor 


Prezzo di Abbonamentoj!al Giornale LA LIBERTA’ 


Per nn anno L. DA — Per sei mesi L. È$ — Por tre mesi L. @. 
Gli abbemati che prenderanno abit Degas 


di Roma comincierà la 


—_—; 


rm===—_— 


ti 


TT o PI — 


